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L'approvazione definitiva delle due delibere è prevista per lunedì 

Si è aperto il dibattito sulla «167» 
e sul nuovo centro direzionale 

A Ponticelli saranno costruiti 34 mila nuovi vani, di cui 10 mila per i senzatetto- Oggi l'assemblea al Maschio 
Angioino contro il terrorismo, in occasione della ricorrenza del decimo anniversario della strage di piazza Fontana 

Firmato da numerosi intellettuali di diversa estrazione 

Napoli e la Campania in-
tfiu non stanno a guardare: 
la battaglia per la pace e 
contio la corsa al riarmo 
— battaglia tutt'altro che 
chiusa — sta mobilitando 
nella città e nella regione 
forze progressiste di orien
tamento marxista, laico e 
cattolico. 

L'iniziativa centrale, quel
la che porterà in piazza 
giovani, donne, operai, è cer
tamente l'appuntamento di 
lotta che i comunisti na
poletani hanno fissato per 
venerdì. La manifestazione 
si svolgerà con un corteo 
che compirà il tradizionale 
percorso da piazza Manci
ni (ferrovia) a piazza Mat
teotti (dove ci sarà un co
mizio nel corso del quale 
prenderà la parola il com
pagno Aldo Tortorella, del
la Direzione nazionale co
munista. 

Ma ci saranno anche ini
ziative teatrali e musicali: 
hanno infatti aderito alla 
manifestazione artisti de
mocratici come Achille Mil
lo, Antonio Casagrande. Ma
rina Pagano, Paolo Pietran
gelo Francesco Marini. Car
la Tutito. Alfredo Messina. 

Domenica ad Avellino si 
svogerà un'iniziativa analo
ga: un corteo partirà da 
piazza Kennedy per rag
giungere il cinema Giorda
no dove prenderà la parola 
il compagno Tortorella. Le 
due manifestazioni di mas
sa fanno parte di un insie
me di iniziative più vaste 
organizzate dal comitato re
gionale del PCI campano: 

Tante adesioni 
all'appello 
per la pace 

La giornata di lotta del PCI a Napoli - Do
menica analoga iniziativa ad Avellino 

dieci giornate di mobilita
zione sui temi della pace 
che sono in corso in tutta 
la regione. 

Che il dibattito sulla 
istallazione in Italia e in 
Europa dei missili NATO, i 
« Pershing » e i « Cruise », 
non sia per niente passato 
inosservato In Campania lo 
dimostra del resto l'imme
diata eco che ha avuto l'ap
pello lanciato da un gruppo 
di intellettuali operanti a 
Napoli. 

L'appello, da noi pubbli
cato sul giornale di dome
nica. poneva tre esigenze: 
1) condizionare la battuta 
d'arresto del programmato 
rafforzamento armato ad 
un analogo atteggiamento 
dell'altro blocco: 2) accredi
tare con un gesto di cal
colata prudenza una propo
sta di trattativa seria e ra
pida, da condursi nel giro 
di pochi mesi, dal cui ma

laugurato fallimento soltan
to si facesse dipendere la 
risposta del rafforzamento 
armato; 3) cogliere questa 
occasione per allargare me
todicamente. nei rapporti 
tra i due blocchi, gli spazi 
della trattativa con l'obiet
tivo finale di ridurre il so
spetto reciproco, abbassare 
al massimo il livello d'equi
librio degli apparati milita
ri contrapposti, rendere pos
sibile in ambedue i blocchi 
lo spostamento di enormi 
energie umane e materiali 
dalla destinazione distrutti
va all'utilizzazione pacifica. 
per aiutare tutti gli uomini 
della terra a vivere con di
gnità e senza paura. 

L'appello era firmato da 
Aldo Masullo. Edoardo Cala-
niello, Antonio Cali. Pasqua
le Colella. Carlo Flore. An
tonio Guarino, Giuseppe 
Martano, Gustavo Minervi
no Paolo Ricci, Vittorio Sil-

vestrlnl, Uberto Siola, Bo
ris Ulianlch, Giulia Villone 
Betocchi, Mario Coltorti. 
Giorgio Jossa. Ieri e l'altro 
ieri sono giunte numerose 
e significative adesioni al
l'appello (adesioni che ven
gono raccolte presso la re-
redazione napoletana de 
l'Unità). 

Hanno aderito Guido Fa-
jiani, Biagio De Giovanni, 
Alberto Monroy, Ermanno 
Corsi, Francesco Lucarelli, 
Maurizio Cotrufo, Giovanni 
Bisogni, Pasquale Villani, 
Ettore Lepore, Franco Casa-
vola. Paolo Amati, Mario 
Palerno, Gaspare Papa, Ne
vio Quattrin. 

A parte il prestigio intel
lettuale di queste firme, va 
rilevata anche la varia e 
diversa estrazione politica 
ed ideale dalla quale pro
vengono le adesioni all'ap
pello. Basti citare 11 nome 
li Casavola per il mondo 
cattolico e quello di Biso
gni. dirigente provinciale 
socialista, per quello laico. 

Il tema, del resto, la sua 
importanza, lavora per ar
ricchire la caratteristica 
unitaria delle iniziative. Ieri 
sera la comunità giovanile 
evangelica di Napoli ha di
chiarato la sua adesione al
la manifestazione del PCI. 

Ma anche l'assemblea del 
13. circuito delle chiese val
desi e metodiste che «vede 
nel disarmo generalizzato e 
controllato e nell'lstaurazlo-
ne di rapporti di fraternità 
fra le nazioni, l'unica pos
sibilità di realizzare l'aspi
razione alla pace del popoli». 

La Consulta antifascista contro 
la logica della corsa al riarmo 

« Non siamo • indifferenti 
di fronte alla inquietante si
tuazione internazionale ed 
in particolare auspichiamo 
che a tutti i livelli si inten
sifichino le iniziative unita
rie per ottenere un negozia
to capace di realizzare la 
distensione, di rifiutare la 
logica della corsa al riarmo 
e di affermare il diritto per 
ogni uomo alla vita e alla 
sicurezza della persona ». 

Sul temi della pace e del 
disarmo si sofferma con que
ste parole un documento 
della consulta permanente 
antifascista (riunitasi lune
dì scorso). Il documento è 
stato diffuso nella giornata 
di ieri. Alla « Consulta » — 
com'è noto — aderiscono tut
ti i partiti democratici. la 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. le ACLI. l'asso
ciazione mutilati e invalidi 
di guerra, le associazioni 
ANPI. FVL. ANEI, ANPPIA. 
Sono tematiche di indubbio 
respiro ideale, che assumo
no particolare valore oggi. 
nel pieno del dibattito che 
si sviluppa nel Parlamento 

e nel paese a proposito della 
installazione del missili 
«Perahing» e «Cruise» 

Sul valore di tale presa di 
posizione chiediamo un giu
dizio al presidente della 
« Consulta », senatore Paler
mo. «Non si difende con le 
armi, ma con la mobilitazio
ne delle masse a sostegno di 
tali inalienabili valori. Non 
a caso, la "Consulta" ha ri
preso l'appello degli ex-com
battenti di tutto il mondo. 
espresso a conclusione del 
loro recente convegno, svol
tosi a Roma lo scorso ot
tobre ». 

« L'appello — continua Pa
lermo — si chiudeva appun
to con l'invito a respingere 
la "fatalità" della guerra e 
a impegnarsi per costruire 
"il mondo della vita del 
progresso e della giustizia 
nel rispetto della libertà e 
della dignità dell'essere 
uumano". In questo senso 
— sostiene Palermo — dia
mo il nostro consenso a tut
te quelle manifestazioni che 
hanno come obiettivo la pa
ce e il disarmo ». 

Ampia parte del documen
to della « Consulta » è na
turalmente dedicata alla tri
ste ricorrenza che cade, og
gi, 12 dicembre, a dieci an
ni esatti dalla strage allu
cinante di piazza Fontana. 
La « Consulta » aderisce, tra 
l'altro, alla iniziativa orga
nizzata stamattina da Co
mune, Provincia e Regione 
presso la Sala dei • Baroni 
del Maschio Angioino e in
via una propria delegazio
ne alla manifestazione po
polare di Milano indetta 
per commemorare le vittime 
di piazza Fontana. 

Nel documento si accenna, 
tra l'altro, al « susseguirsi di 
agguati e di attentati che 
con fredda premeditazione 
colpiscono lavoratori, magi
strati. avvocati, guardie car
cerarie. carabinieri, agenti 
di pubblica sicurezza » e si ' 
fa appello ai cittadini alle 
forze politiche e sociali de
mocratiche perchè «in que
sto delicato momento della 
vita del paese, si dia vita 
ad iniziative unitarie per de
bellare ogni forma di ever

sione antidemocratica ». 
«Certo — osserva Paler

mo — quella di quest'anno 
non è affatto una semplice, 
per quanto triste commemo
razione. di quel tragico av
venimento. Oggi la tragedia 
del terrore si è ulteriormen
te intensificata ed è forse 
divenuta anche più com
plessa nei suoi meccanismi. 
L'ANPI ha voluto sottoli
nearlo nel documento pro
prio per esprimere la preoc
cupazione diffusa che ci ani
ma. ma anche l'impegno a 
continuare nella battaglia 
unitaria per respingere l'at
tacco terroristico alla nostra 
democrazia ». Proprio per 
questo i lavori della «Con
sulta» si sono conclusi con 
una decisione concreta e 
operativa. 

E' stato infatti costituito 
un « organismo esecutivo » 
che ha il compito preciso di 
dare continuità all'impegno 
politico unitario contro il 
terrorismo eversivo; un im
pegno da sviluppare nelle 
fabbriche, nelle scuole e nel
le città. 

Lo scontro tra i due clan ieri nella zona del mercato 

Litigano i figli, intervengono armati 
amici e genitori: un morto e due feriti 

Si sono affrontati, da una parte Salvatore e Gennaro Colella, dall'altra Nunzio e Gen
naro Quaglietta — L'assassino è ricercato da polizia e carabinieri — Una vecchia ruggine 

Una antica ruggine tra due 
giovani, una rinnovata lite 
per vecchi motivi ed il con
scguente intervento dei ge
nitori hanno provocato ieri 
nella zona del Mercato una 
furibonda sparatoria conclu
sasi con un bilancio pesan
tissimo: un morto e due per
sone ferite in maniera ab
bastanza seria. •-- • 

Tutto è cominciato ieri po
co prima delle 13. Raffaele 
Carlino. 20 anni, passa da
vanti al negozio di giocattoli 
che si trova in via Levinaio 
n. 50 ed è di proprietà di 
Nunzio Quaglietta. Raffaele 
viene visto da Gennaro Qua
glietta. figlio di Nunzio, con 
il quale mesi fa aveva avuto 
una lite violentissima per se
dare la quale fu necc-wario 
l'intervento degli agenti del 
commissariato di PS Merca
to. Tra i due. evidentemente, 
deve essere rimasta nella iug-
gine tanto che Gennaro Qua
glietta appena scorge il ri
vale esce dal negozio di gio
cattoli e lo aggredisce. 

"immediatamente gli viene 
In. aiuto 11 padre. Nunzio. 
e per Raffaele Carlino le 
cose si mettono male. Tem
pestato di puimi e calci rie
sce ad un certo punto a scap
pare e trova rifugio nel ne
gozio di maglieria all'ingros
so che si trova poco lontano 
— proprio a piazza Mercato 
— ed è di proprietà di suo 
padre in società con Pasquale 
e Salvatore Casolla. due fra
telli. rispettivamente di 25 

e 29 anni, e di un loro cugino. 
Gennaro Casolla. Raffaele 
Carlino, pesto e sanguinante. 
riferisce quanto accadutogli 
ed i tre Casolla senza pen
sarci su nemmeno un attimo 
decidono una spedizione pu
nitiva nei confronti dei due 
aggressori. 

Raffaele, però, deve resta
re nel negozio: alla vendetta 
penseranno loro. I tre Casol
la. quindi, si avviano verso 
il magazzino di giocattoli di 

Nunzio Quaglietta. Proprio vi
cino all'ingresso, però. Gen
naro Quaglietta era rimasto 
di guardia per vedere, ap
punto, se Raffaele Carlino 
avrebbe tentato in qualche 
modo di vendicarsi del « maz-
ziatore ». 

Gennaro, quindi, scorge da 
lontano i tre Casolla e avvi
sa il' padre. Nunzio Quagliet
ta capisce subito che le cose 
potrebbero mettersi male e 
allora prende da un casset-

Era molto noto nel Nolano 

Boss « giustiziato » presso Liveri 
Si è trattato di una vera e propria esecuzione. Con un 

solo colpo mortale alla nuca di una calibro 7.65 è stato ucciso 
Andrea Pandico, un pregiudicato di 25 anni sposato senza 
figli. Il suo corpo è stato ritrovato da alcuni passanti in lo
calità Carcorella, nei pressi di Liveri, frazione di Agro di 
Nola, accasciato sul volante della sua vecchia 600. 

Sono stati immediatamente chiamati i carabinieri del 
gruppo «Napoli 2» che hanno dato immediatamente il via 
alle indagini per scoprire il motivo dell'esecuzione. 

Andrea Pandico era noto nella zona come «uomo di ri
spetto». Più volte aveva avuto a che fare con la legge per 
reati contro il patrimonio ed aveva le «mani in pasta» in 
alcuni «affari» di racket nel Nolano. 

Anche la sua famiglia ha avuto spesso guai con la giu
stizia. Ultimamente, il 13 agosto scorso, un sub fratello 
— Angelo, di 22 anni — aveva tentato di rapinare il circolo 
de di Liveri di Nola. Poiché il giovane è balbuziente per farsi 
capire aveva preferito indicare con il fucile 
• ' C'era stata una reazione dei presenti, forse una spara
toria, dopo la quale il Pandico era fuggito per essere arre
stato. poco dopo, dai carabinieri. • 

to una grossa pistola (una 
38 special si pensa) ed esce 
ad attendere i tre rivali. 

Proprio fuori del negozio 
c'è l'«incontro». Volano in
sulti. parole grosse, minacce 
e a un certo punto Nunzio 
Quaglietta estrae la pistola 
dalla tasca, prende la mira 
e comincia a fare fuoco. Uno 
dopo l'altro tutti e tre i Ca-
sola cadono a terra colpiti 
e in un lago di sangue. Quin
di con molta calma Nunzio 
Quaglietta chiude la saraci
nesca e fugge assieme al fi
glio. -

Sul • posto accorre la poli
zia (arriva il commissario 
Perrini della sezione omicidi 
della questura di Napoli) e 
si presta soccorso ai feriti. 
Tutti e tre i Casolla vengono 
trasportati al Nuovo Loreto. 
Qui. appena un quarto d'ora 
dopo il ricovero. Pasquale 
muore. Aveva riportato due 
ferite da arma da fuoco: una 
al petto (quella mortale) ed 
un'altra al gomito sinistro. 
Salvatore Casolla ha la gam
ba destra ferita perchè tra
passata da uno dei colpi 
esplosi dal Quaglietta; Gen
naro. invece, ha ancora due 
proiettili conficcati nella co
scia sinistra e per questo i 
'sanitari ne ordinano il tra
sferimento nel centro trau
matologico. 

Nunzio Quaglietta subito do
po il fatto, come detto, si è 
dato alla fuga. Carabinieri 
e polizia sono adesso impe
gnati nella sua ricerca. 

NAPOLI — Ultime battute 
per l'approvazione definitiva 
di due importanti delibere 
comunali: quella della 167 
di Ponticelli e quella del nuo
vo centro direzionale. Il voto 
del consiglio dovrebbe esser
ci lunedi prossimo. Ieri, in
fatti. si è aperto il dibatti
to sulle relazioni degli as
sessori Giulio DI Donato (ur
banistica) e Luigi Imbimbo 
(edilizia). Altri due impegni 
programmatici — e tra I più 
qualificanti —, vengono dun
que rispettati dall'ammini
strazione di sinistra. 

La definizione dei progetti 
esecutivi per il centro dire
zionale permetterà non solo 
di bloccare investimenti per 
decine di miliardi, ma anche 
di creare centinaia di posti 
di lavoro. I cantieri per la 
costruzione delle strade, del
la rete fognaria, e dei par
cheggi, dovrebbero aprirsi nel 
mese di gennaio, data per 
cui è previsto anche l'inizio 
del lavori del nuovo palazzo 
di giustizia. Si conclude co
si una vicenda lunga e tra
vagliata. 

Il centro direzionale nac
que infatti al tempo del cen
trosinistra, ma allora fu con
cepito come una grande o-
perazione speculativa, che 
dovesse imprimere un segno 
terziario e improduttivo a 
tutta la città. Solo con l'av
vento della nuova ammini
strazione si è riusciti a capo
volgere il senso dell'operazio
ne: non solo è stata dimez
zata la cubatura complessiva 
dell'intervento (sarà di due 
milioni di metri cubi), ma 
ora sono anche previste aree 
da destinare ad attrezzature. 
servizi, ed edilizia sociale e 
residenziale. 

Ugualmente rilevante è la 
delibera relativa alla 167 di 
Ponticelli. Con questo prov
vedimento si perfeziona la 
convenzione • con i consorzi 
cooperativi CONCAB ed 
IREC, che potranno cosi av
viare subito il programma di 
interventi edilizi. In altre pa
role si è spianata definitiva
mente la strada alla realizza
zione di 34.430 nuovi vani (di 
cui 10 mila saranno rilevati 
dall'amministrazione comu
nale per assegnarli alle fa
miglie dei senza tetto), 786 
aule scolastiche di ogni or
dine e grado, due ettari di 
servizi integrati, 63,5 distrut-
tuore sportive e ricreative 
(spazi verdi, parchi giochi...) 
e 52 ettari di viabilità prin
cipale e secondaria. 

A questo proposito è stato 
anche presentato in consiglio 
il progetto esecutivo per la 
costruzione della strada cen
trale del comprensorio. 

La costruizone del nuovo 
asse viario permetterà di uti
lizzare subito i nove miliardi 
disponibili. L'importanza del
la convenzione con le coope
rative balza agli occhi al
meno per due ragioni. In pri
mo luogo si completa un di
segno generale per far fron
te al dramma della casa, e 
poi. per la prima volta, si 
introduce il criterio della rea
lizzazione contemporanea del
le residenze e dei servizi. 

Si sono cioè poste tutte le 
premesse per non creare un 
nuovo «ghetto», per non ri
petere l'esperienza della 167 
di Secondigliano. dove le pas
sate amministrazioni non 
hanno realizzato una sola in
frastruttura civile. E solo in 
questi anni si è invece prov
veduto a ripianare lo squi
librio tra case e servizi. In 
apertura di seduta il compa
gno Valenzi ha espresso fer
ma condanna per l'ultimo at
tentato terroristico di To
rino. 

Ha poi ricordato che pro
prio per stamattina è indet
ta al Maschio Angioino l'as
semblea convocata congiun
tamente da amministrazione 
comunale, provinciale e Re
gione sul terrorismo. L'as
semblea si terrà in occasio
ne del decimo anniversario 
della strage di piazza Fon
tana e in preparazione dell' 
incontro di Milano sulla lot
ta al terrorismo e all'ever
sione. 

Successivamente il compa
gno Langella ha chiesto di 
accelerare i tempi per l'ap
provazione delle delibere re
lative all'utilizzazione di vil
la Salvetti a Barra. L'asses
sore Gentile è poi intervenu
to sull'agitazione delle maestre 
di scuola materna. Nel di
battito sulla 167 e sul nuovo 
centro direzionale, che men
tre scriviamo è ancora in 
corso, sono intervenuti il de 
De Capua e De Capilo 
(MSI). 

Grave lutto 
del compagno 

Giovanni 
Fanelli 

Un gravissimo lutto ha 
colpito, privandolo della ma
dre, il compagno Giovanni 
Fanelli, collaboratore prezio
so della nostra redazione at
traverso il lavoro che svol
ge al centro diffusione stam
pa democratica. 

Al compagno Fanelli giun
gano le condoglianze dei 
compagni della redazione na
poletana dell'Unita, del cen
tro diffusione stampa demo
cratica e della federazione 
comunista napoletana. 

ieri manifestazione dei pensionati napoletani 

Pensione «insabbiata» 
per lOmila emigrati 

L'ufficio convenzioni internazionali scoppia di pratiche inevase - Un « dossier » di de
nuncia del comitato regionale INPS - Ecco gli effetti della mancata riforma previdenziale 

« La situazione presso la 
sede regionale della Campa
nia dell'INPS è divenuta as
solutamente insostenibile, 
SOÌIO anni che vi è una dire
zione precaria. Basta ricor
dare die l'attuale comitato 
regionale ha già conosciuto 
quattro dirigenti, dei quali 
l'ultimo in veste di reggen
te». 

Con questo grido d'allarme 
si apre un « dossier » che il 
comitato regionale campano 
dell'INPS ha spedito giorni 
fa a Roma alla direzione ge
nerale dell'istituto di previ
denza sociale. 

Si tratta di dodici cartelle 
dattiloscritte; ne vicn fuori 
un quadro impietoso delle 
disfunzioni e delle carenze 
dell'istituto previdenziale: 
mancanza di personale, scar
so coordinamento tra una 
sede provinciale e l'altra, cat
tiva organizzazione del lavo
ro. Cose note — a dire il 
vero — a proposito del
l'INPS. ma da questa testi
monianza duU'« interno » e-
merge un nuovo, impressio
nante dato: nonostante da tre 
anni il problema sia « oagetto 
di studio » da parte di una 
commissione, le pratiche ine
vase all'ufficio convenzioni 
internazionali sono 10.735. 

La rilevazione si riferisce 
al febbraio di quest'anno, ma 
è presumibile che il fenome
no — più che ridimensionato 
— si sia aggravato ulterior
mente. 

L'ufficio convenzioni inter
nazionali rilascia le pensioni 
agli emigrati che hanno lavo
rato all'estero. Si tratta di 
pratiche particolarmente 
complesse perché prima di 
liquidale la pensione l'INPS 
deve effettuare una serie di 
lunghi e spesso interminabili 
controlli nei paesi esteri. Ci 
sono lavoratori che attendono 
addirittura da dieci anni la 

Da gennaio seicento assistenti sociali, reclutati dal Co
mune di Napoli attraverso il preavviamento giovanile, inau
gureranno un servizio di assistenza domiciliare agli anziani. 
Dopo il trasporto gratuito sui bus dell'ATAN e la distribu
zione giornaliera del latte, è previsto per i prossimi mesi 
anche la riduzione ai pensionati sulle tariffe del gas e del-
I acqua. Tra gennaio e lebbraio inoltre dovrebbero entrare 
in attività i primi centri sociali che prenderanno il posto 
delle vecchie case di riposo. 

Questo in sintesi il programma per gli anziani illustrato 
da Berardo Impegno, assessore comunale all'assistenza, alla 
manifestazione dei pensionati napoletani svoltasi ieri mat
tina. Il cinema Corso era pieno. Per CGIL, CISL. UIL c'erano 
Palma. Iannone. Capuano e Marino. 

All'impegno del Comune, purtroppo, non corrisponde un 
analogo impegno del governo. La riforma delle pensioni è 
ancora in alto mare. I sindacati avanzano richieste precise. 
aumento delle pensioni minime e di quelle sociali, scorporo 
dai minimi per chi ha contributi oltre i 15 anni, sgravio fi
ccale aumento degli assegni familiari, scala mobile trime
strale. 

Su questi stessi obiettivi dopodomani si terrà una mani
festazione provinciale a Caserta. 

pensione; altri ancora hanno 
avuto un semplice «acconto» 
in attesa che la pratica sia 
finalmente definita. 

« E' una situazione tremen
da. A soffrire sono sempre i 
cittadini puì deboli e meno 
protetti: da giovani sono stati 
costretti all'emigrazione * per 
lavorare; ora devono aspetta
re anni e anni prima di otte
nere la meritata pensione», 
commenta con limaiezza il 
compagno Luigi Alfano, sin
dacalista della CGIL, presi
dente del comitato regionale 
campano che ha inviato alla 
direzione dell'INPS il docu
mentato « dossier » 

Tra le 101 mila pratiche di 
emigrati ce ne sono anche 
1.500 di lavoratori molisani e 
calabresi, residuo del sop
presso ispettorato interregio
nale che aveva sede a Napoli. 
Tre anni fa il problema delle 
pratiche inevase fu sollevato 
dal comitato regionale. Fu 
fatto un primo censimento. 
Ma dal '76 ad oggi la piacen
za e calata dì poco. C'è state 
un dannoso alternarsi di di

rigenti (solo dal 1. dicembre 
il dott. Vincenzo Alfonso è il 
nuovo ispettore regionale del
l'INPS) e persino una ridu
zione di personale; dalle 
trentuno persone che lavora
vano all'ufficio convenzioni 

• internazionali si è passati al
le attuali 4 unità. 

Sono stati trasferiti da Na
poli anche cinque liquidatori, 
funzionari che hanno un ruo
lo di estrema responsabilità 
nel funzionamento della mac
china previdenziale. Stando 
così le cose ci vorranno anni 
e anni — nessuno azzarda li
na data — prima di evadere 
tutte le pratiche arretrate. 

Se le 10 mila pratiche degli 
emigrati si sommano poi alle 
13 mila che giacciono am
monticchiate nella sede pro
vinciale di Napoli dell'INPS, 
si ha un quaro drammatico 
del disservizio della previ
denza sociale. 

Dice Alfano: « Noi vogliamo 
che l'istituto funzioni e fun
zioni bene. Lo sfascio colpi
sce e danneggia i lavoratori, 
la gente che ha più bisogno. 

Ma non basta neppure lan
ciare generici appelli al vo
lontarismo. Non nascondia
moci che intorno all'INPS si 
sta giocando una lotta politi
ca aspra. Il ministro Scotti 
da più dì un anno sì è im
pegnato a varare la riforma 
del sistema previdenziale, ma 
finora lui avuto le mani lega
te dalle stesse forze di go
verno. Intanto i pioblcmi 
dell'INPS si aggravano ». 

In Campania la previdenza 
sociale eroga oltre mezzo mi
lione di pensioni. Ogni mese 
nelle cinque sedi provinciali 
si riversano 10 mila doman
de. E' unu mole di lavoro 
impressionante che può esse
re svolta bene soltanto attra
verso una profonda riorga
nizzazione del lavoro. Finora 
però le cose sono andate ni 
direzione totalmente contra
ria. 

« La sede regionale — dice 
Alfano — dovrebbe coordina
re l'attività previdenziale in 
tutti gli uffici provinciali. Ci 
riusciamo a stento. Su que
stioni importanti, come le 
vertenze di lavoro e previ
denza. capita che la sede di 
Napoli si comporti in un 
modo e quella di Avellino in 
un altro. Manca perfino il 
personale Der le mansioni 
più elementari, come i servizi 
di dattilografia ». 

Domani i rappresentanti 
del comitato rraionale del
l'INPS andranno a Roma per 
avere un inmntro con la di
rezione generale e il consiglio 
d'amministrazione sulla basr 
delle denunce contenute nel 
«dossier». Ncwmn si asvet
ta soluzioni miracolose. Ma e 
certo che le mialinia di nen-
sionati di Napoli e della 
Campania non nossono con
tinuare ad aspettare ancora. 

Luigi Vicinanza 

Assemblea del PCI coi lavoratori delle fabbriche in crisi 

360 miliardi 
alla GEPI : 

che uso 
ne farà ? 

La GEPI, la finanziaria pubblica per 
l'assistenza alle aziende in crisi, rice
verà un rifinanziamento per il 1979 
di 360 miliardi. Questo è quanto ha 
proposto il governo con un suo disegno 
di legge. Il ministro dell'industria in 
particolare ha proposto che lo stesso 
finanziamento venga esteso anche per 
i due anni successivi: nel triennio 
'79-'81 dunque 1.080 miliardi. 

Ma che uso farà la GEPI di questi 
soldi? Che sostegno ne avrà la indu
stria meridionale, innanzitutto la pic
cola e media impresa? Sono questi gli 
interrogativi sollevati dai parlamenta
ri comunisti. Finora la GEPI si è affer
mata come una finanziaria che. piut
tosto che puntare al rilancio produt
tivo delle aziende, ha erogato cassa 
integrazione a non finire, mantenendo 
i lavoratori in una umiliante condizio
ne assistenziale. 

Gli esempi in questo senso a Napoli 
e in Campania si sprecano: si pensi 
alla Navalsud e all'ex-Angus. «Noi co
munisti vogliamo che la GEPI assu

ma un ruolo completamente diverso da 
quello svolto in questi anni», ha detto 
il compagno Giuseppe Vignola, depu
tato PCI alla Camera, aprendo ieri 
sera l'assemblea dei lavoratori delle 
fabbriche GEPI della Campania. • Alla 
manifestazione svoltasi nella sala del 
consiglio provinciale a S. Maria La 
Nova, hanno partecipato numerosissi
mi lavoratori della Vetromeccanica, 
Decopon. Navalsud. Gecom ed ex-An
gus. Per il PCI sono Inoltre Intervenuti 
i compagni Costantino Formica e Adel
chi Scarano. 

La GEPI — propone il PCI — deve 
trasformarsi in una finanziaria che 
operi esclusivamente al Sud (ora in
vece è presente in tutto il territorio 
nazionale). Ma il suo intervento non 
può limitarsi più al semplice «salva
taggio» delle imprese in crisi; il cam
po d'azione deve essere allargato alla 
riconversione, promozione e qualifica
zione della piccola e media industria 
meridionale. Dall'assistenzialismo alla 
programmazione: questo dunque il 

cambiamento che deve intervenire 
nella GEPI. 

Ma sarà necessario anche un coor
dinamento con la FIME e la INSUD. 
le altre finanziarie che già operano 
nell'area meridionale. In prospettiva 
— secondo la proposta comunista — 
si deve creare una unica finanziaria 
per il Mezzogiorno. La piccola e media 
industria si potrà giovare finalmente 
di una unica struttura pubblica fina
lizzata allo sviluppo economico, innan
zitutto in collegamento e rapporto con 
le partecipazioni statali. 

Le inadempienze e le resistenze di 
governo e DC sono assai gravi. Su 
sessantuno aziende meridionali che 
attendono l'intervento della GEPI. un
dici si trovano in Campania (con 1.823 
addetti): Decopon. Interfan. Vetromec
canica. Meccanica Navale. Meriplasti-
ca. S. Lucia Cartotecnica. Corderia Na
poletana. Imatex, Nick. Simel e Man-
coni e Tedesco. 

NELLA FOTO: un momento della 
manifestazione. 

IL PARTITO PÌCCOLA 
CRONACA 

IN FEDERAZIONE 
Oggi alle ore 18. riunione 

delle organizzazioni di fab
brica sulla politica di forma
zione dei quadri operai, con 
Masala e Cerbone; alle ore 
16\30 riunione della cellula 
comunista di architettura 
con D'Alò e Visca. 
NELLE SEZIONI 

Bagnoli, ore 17,30, assem
blea dei comitati direttivi di 
Pendino, dell'Italsider e di 
Bagnoli, con Cotroneo; Vo-
mero, ore 18. assemblea de
gli iscritti sulla situazione 
politica con Marzano. 
DOMANI 

Bagnoli, ore 18.30. assem
blea sui problemi attuali del
l'economia sovietica. Parte
ciperà il prof. B, Pljscevseij. 
responsabile del comitato per 
la pianificazione economica 
del PCUS. 
FGCI 

Contrariamente a quanto 
già comunicato il seminario 
sui servizi sociali in Cam
pania si svolgerà solo nei 
giorni 15 e 16 dicembre. La 
apertura dei lavori è prevista 
per le ore 9 di sabato 15. Il 
seminario sarà concluso dal
la compagna A. Scroni, della 
direzione nazionale del PCI. 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 12 dicem

bre 1979. Onomastico: Amalia 
(domani: Lucia). 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaìa: via Cavallerizza a 
Chiaia. 4 1 ; Riviera: S. Carlo alle 
Mortelle, 13; corso V i » . Emanue
le, 74; Poiillipor via Manzoni, 
120; p.zza Salvatore Di Giacomo, 
122; Porto: corso Umberto. 43 ; 
Centro: S. Ferdinando: via Roma. 
388; S. Giuscppe-Montecalvario: 
ponte di Tappia, 49 ; Avvocata: 
p.tta Montesanto, 24 ; S. Lorenzo 
Museo: via Foria, 68 : Mercato: 
p.zza Garibaldi. 2 1 ; Pendino: corso 
Umberto, 64; Poggiorcalc: v. Nuo
va Poggiorealc. 45; Vicaria: corso 
Garibaldi. 26S; via Genova, 27 ; 
Stella: via B. Celentano, 2 ; via 
Arena Sanità, 17; p.zza Cavour. 
119; Arena: via M. Mellone. 90 ; 
Colli Aminei: via Colli Aminei, 
227; Vomero-Arenella: via Paliz-
zi , 85; via Merliani, 2 7 ; p.zza M u 
l i . 25; viale Michelangelo, 38 ; 
via Simone Mart ini , 80; Fuori-
grotta: via Leopardi. 205; via 
Diocleziano, 220: Barra: via M. 
D'Azeglio, 5; S. Giovanni a Teduc-
cio; ponte dei Granil i, 65; corso 
S. Giovanni, 268; Pianura: via Pro
vinciale, 18; Basitoli: via Acate. 
28; Ponticelli: 52; Soccavo: via 
Epomeo, 154; Miano: via Ligu
ria, 29: Secondisliano: corso Se
condigliano. 5 7 1 ; Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: S. Maria a Cubi
to. 441 . 

«NATALE ELLISSE 7 9 » 
Sperimentazione linguistica e 

POESIA A NAPOLI 1960/'80 
partecipano: 

CAPASSO, CAVALLO, CARUSO, DANIELE, 
LONGONE, MARINI, PICCOLO, PIEMONTESE, 
VITIELLO 

li pomeriggio: 

incontro con i poeti, recital di 
poesie, mostre di poesia fone
tica e visiva 

Aperta al pubblico dal 14-12-1979 al 12-1-1980 
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